
Editoriale di Yann Arthus Bertrand
Perchè questa esposizione ?

Questi  anni  trascorsi  a  sorvolare  la 
terra,  a  fotografare  l'uomo  e  le  sue 
tracce mi hanno trasformato. Dall'alto 
dell'elicottero,  mi  capita  spesso  di 
essere  preso  da  un  sentimento  di 
urgenza. 
Come far sì che il maggior numero di 
persone possibile prenda coscienza del 
fatto  che  ciascuno  di  noi  è 
personalmente  responsabile  della 
nostra Terra?

Eppure, quando per la prima volta ho sentito parlare di sviluppo sostenibile, mi è parso che 
fosse  una  nozione  astratta,  assente  dalle  esperienze  concrete  e  molto  lontana  dalle  mie 
preoccupazioni immediate.
Oggi so che questa espressione porta in sé una grande umanità. Essere ecologista è prima di
tutto rispettare l'altro. 
Ho incontrato degli scienziati che mi hanno insegnato che malmenando il nostro pianeta, il 
futuro del vivente è messo in gioco. Ho preso coscienza del fatto che per una gran parte degli 
esseri umani, la prima preoccupazione è nutrirsi, se stessi e la propria famiglia e che ero un 
privilegiato.

Ogni incontro è stato per me un insegnamento. Tutti  quegli  uomini sono stati  per me dei 
professori. Grazie ad essi, ho capito che ognuno dei nostri atti quotidiani è importante: se 
svuoto un prodotto tossico nel mio lavandino, esso raggiunge un corso d'acqua, poi il mare, e 
da lì può inquinare qualsiasi continente. Se acquisto del caffè prodotto dal commercio solidale, 
decido di aiutare delle persone a vivere diversamente. 
Col passare del tempo, dei gesti semplici sono diventati evidenti, e gratificanti, perchè danno 
un senso a ciascuna delle mie azioni quotidiane. 
Ecco perchè questa esposizione parla di tutto il mondo.

Lo sviluppo sostenibile non può essere limitato 
al territorio personale dell'ambiente circostante 
è per natura internazionale. 

Tutti  questi  anni,  ho  ricevuto  in  regalo  delle 
immagini magnifiche. Oggi le mie foto devono 
servire ad una sola cosa: aiutare questa presa 
di  coscienza. Voglio regalarle come altrettanti 
regali che ho ricevuto. 

E' molto gratificante ritrovare il mio lavoro nelle 
scuole. 
Ma come mi sono serviti dei professori per dare 
un senso alle mie immagini, così questa mostra ha bisogno della pedagogia e del sapere degli 
insegnanti.

Spero che sarà uno strumento utile per far capire meglio cos'è lo sviluppo sostenibile e, forse, 
per dare ai giovani la voglia di andare oltre.
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